
Piazzale Verdi, rescisso il contratto
II Comune rientrerà in possesso dell'area per effettuare le opere di ripristino, ma rischia di pagare una penale

di Barbara Antoni
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Il dado è tratto, la decisione
ultima è arrivata per piazzale
Verdi. Il progetto Piuss non si
farà più. Come annunciato,
del resto, ma la novità è che ie-
ri la giunta ha dato disco ver-
de alla rescissione del contrat-
to con la Ccc - Consorzio coo-
perative costruzioni - di Bolo-
gna assegnataria dell'appalto
da tre milioni e mezzo.

Tempo dieci giorni (quelli
in cui l'impresa, per legge, po-
trà presentare le sue controde-
duzioni) e poi il Comune po-
trà riappropriarsi delle aree

L'assessore Serena Mammini

i lecci
stanno bene
Le condizioni

meteorologiche
ci hanno favorito

del cantiere. E potrà iniziare i
lavori di ripristino, come spie-
ga - adesso molto più distesa e
sorridente anche per «lo spiri-
to di collaborazione dimostra-
to dalla struttura, tutti hanno
collaborato» - l'assessore
all'urbanistica Serena Mam-
mini.

Ripristino, intanto, in atte-
sa di valutare nel tempo cosa
di piazzale Verdi si vorrà defi-
nitivamente fare: se lasciarlo
tale e quale (ipotesi molto cal-
deggiata da ambientalisti e So-
printendenza) se ripensarlo,
anche nell'ottica del recupero
(in corso, altro progetto Piuss)
della Cavallerizza, destinata a
diventare un centro di acco-
glienza turistica e salone delle
feste.

Gli interventi di recupero
dell'area esterna alla piazza li
realizzerà Metro, conferma
Serena Mammini. E il motivo
è che nell'area attigua alla bi-
glietteria Vaibus la società co-
munale dei parcheggi ricave-
rà anche alcuni stalli blu. Agli
interventi di recupero dei lec-
ci secolari invece - tutti quan-
ti, quasi un centinaio, classifi-
cati come alberi monumenta-
li - penserà l'ammininistrazio-
ne comunale.

L'assessore all'urbanistica
intanto rassicura: «I lecci stan-
no tutti bene. Il tempo atmo-
sferico ci ha aiutato a non ar-
recare loro danno» nonostan -
te che a suo tempo (quasi un

anno a questa parte) fossero
stati sottoposti nell'ordine a
sfoltimento di chiome e zolla-
tura in vista di un trasferimen-
to che non c'è stato (infatti
poi sono arrivati i tutori per
sostenerli).

Non verrà toccato, almeno
per ora, l'obelisco. Al suo recu-
pero - imbracato com'è da an-
ni per arginarne la decanden-
za - l'amministrazione pense-
rà quando potrà disporre di
adeguate risorse.

Ieri mattina si è svolto l'ulti-
mo atto della complessa vi-
cenda dello stop al cantiere
Piuss di piazzale Verdi, anche

alla luce dell'inchiesta giudi-
ziaria in corso. Il nuovo re-
sponsabile unico del procedi-
mento, l'ingegner Antonella
Giannini, ha incontrato i re-
sponsabili del consorzio bolo-
gnese per comunicare la vo-
lontà dell'amministrazione di
rescindere il contratto. Il con-
sorzio da parte sua potrebbe
decidere di richiedere al Co-
mune il pagamento di una pe-
nale.

Intanto la riconsegna al Co-
mune delle aree di piazzale
Verdi, già fissata per il 28 apri-
le scorso, viene nuovamente
fissata per il 9 maggio: questo,
viene spiegato da Palazzo Or-
setti, «per garantire l'esecuzio-
ne di tutti gli interventi neces-
sari per la tutela delle albera-
ture e per gli interventi di rico-
pertura degli scavi che hanno
portato alla luce emergenze
di tipo archeologico».
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Gli scavi archeologici e, in alto , alcuni dei lecci di Piazzale Verdi


